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Onorevoli Senatori. – Questo disegno di
legge parte da un’esigenza ormai largamente
condivisa in tutte le sedi, anche internazio-
nali. La funzione statistica pubblica costitui-
sce un’attività di tale rilievo generale e ri-
spondente ad un interesse cosı̀ elevato della
comunità da richiedere necessariamente un
approccio ultra-maggioritario nella sua con-
creta disciplina.

La funzione statistica pubblica non può es-
sere nemmeno sfiorata dal sospetto d’essere
condizionata dagli interessi del Governo o
dagli indirizzi politici di maggioranza. Essa
è finalizzata a produrre oggettive certezze
che vanno tanto a vantaggio della program-
mazione legislativa e, quindi, dell’indirizzo
politico del Governo, quanto della funzione
di controllo e verifica naturalmente e, si vor-
rebbe aggiungere, istituzionalmente spettante
al Parlamento.

È poi l’ordinamento comunitario ad im-
porre una configurazione neutrale della fun-
zione statistica, come evidenziato dalla crea-
zione stessa di Eurostat e dall’adozione, da
parte di questa istituzione, in data 24 feb-
braio 2005, di uno European statistics code
of practice. Un codice di condotta nel quale
vengono enunciati 15 princı̀pi che devono
ispirare l’organizzazione e l’attività degli
istituti di statistica nazionale.

Negli ultimi mesi, il tema è tornato di at-
tualità, in conseguenza della decisione del
Primo ministro britannico Blair di riformare
in via legislativa l’istituto di statistica britan-
nico, al fine di garantirne meglio l’indipen-
denza e l’imparzialità. Si badi bene che nel
modello e nella tradizione del Public Service
britannico l’amministrazione si caratterizza
in ogni caso per un alto tasso di estraneità ri-
spetto ai condizionamenti della politica. La
decisione del Primo ministro di accentuare

ulteriormente, con apposite disposizioni legi-
slative, l’indipendenza dell’Ufficio di stati-
stica britannico conferma l’assoluta rile-
vanza, a livello in un certo qual modo costi-
tuzionale, di una sua collocazione istituzio-
nale al di fuori della linea gerarchica del Go-
verno.

Le vicende della XIV legislatura repubbli-
cana italiana dimostrano, invece, un insoddi-
sfacente assetto della materia per il nostro
ordinamento.

Da un lato, la riforma costituzionale di cui
alla legge costituzionale 18 ottobre 2001,
n. 3, ha colto la rilevanza della funzione sta-
tistica, attribuendo alla potestà legislativa
statale esclusiva il «coordinamento informa-
tivo statistico ed informatico dei dati del-
l’amministrazione statale, regionale e lo-
cale». Ciò non significa ovviamente la ri-
serva allo Stato di ogni attività di rilevazione
statistica, ma soltanto che risponde ad un im-
prescindibile interesse unitario che le diverse
e diversificate fonti dell’informazione stati-
stica siano coordinate tra loro e che tale
coordinamento sia disciplinato dalla legge
statale.

Dall’altro lato, la legislatura che al mo-
mento della presentazione di questo disegno
di legge volge al termine ha scontato una
certa debolezza dell’informazione statistica;
una debolezza che in qualche occasione ha
prodotto deprecabili tensioni con Eurostat e
che nonostante l’alta e riconosciuta profes-
sionalità del personale dell’Istituto nazionale
di statistica (ISTAT) ha, comunque, indotto
nell’opinione pubblica la sensazione che
fosse opportuno rafforzare con misure di ca-
rattere istituzionale la natura oggettiva dei
dati statistici.

Per le ragioni accennate in apertura della
presente relazione si tratta di una sensazione
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estremamente pericolosa, in grado di pro-
durre gravi danni alla stessa credibilità inter-
nazionale del nostro Paese.

Il presente disegno di legge interviene su
alcuni limiti strutturali dell’attuale disciplina
relativa all’istituzione cardine del sistema na-
zionale di statistica, ovvero l’ISTAT.

Il decreto legislativo 6 settembre 1989,
n. 322, è stato adottato, infatti, in una fase
storica in cui non ancora pienamente matura
appariva la coscienza dell’esistenza di fun-
zioni necessariamente neutrali e da sottrarre
agli indirizzi della maggioranza politica del
momento. Conseguentemente, esso configura
l’ISTAT in termini non dissimili da un nor-
male ente pubblico, i cui vertici sono di no-
mina governativa e che resta sottoposto alla
vigilanza del Governo. Soltanto nella previ-
sione di una Commissione per la garanzia
per l’informazione statistica è possibile assi-
stere ad una sorta di emersione della consa-
pevolezza degli specifici problemi che la go-
vernance dell’informazione statistica pone.

Alla luce di quanto precede, si può meglio
apprezzare il salto qualitativo che il presente
disegno di legge intende operare, sottraendo
l’ISTAT ai poteri di indirizzo e direttiva
del Governo e configurando lo stesso come
una autorità indipendente, conformemente
alla natura ed al rilievo delle sue attribuzioni.

A questo proposito, si è deciso di utiliz-
zare il modello di autorità collegiale deli-
neato per il Garante dei dati personali dal de-

creto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, che
si presenta come la soluzione tecnica più
avanzata nell’esperienza italiana attuale.

Non mancano, comunque, le previsioni
che intendono mantenere e rafforzare il ca-
nale di informazione tra il complesso delle
Amministrazioni pubbliche (statali, regionali
e locali) e l’ISTAT, in vista della realizza-
zione di una circolarità dell’informazione e,
soprattutto, della metodologia statistica che
consenta il costante miglioramento della
stessa (articolo 14 sul Comitato consultivo
dell’informazione statistica). Allo stesso
modo, si è inteso sancire il coinvolgimento
della Conferenza unificata di cui all’articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, in una serie di snodi decisionali, a
sottolineare il carattere partecipato e condi-
viso della governance statistica tra le diverse
articolazioni istituzionali della Repubblica
(articoli 1 e 2 del disegno di legge).

Onorevoli Senatori!
Il presente disegno di legge si pone all’in-

terno di un indirizzo di modernizzazione e di
valorizzazione delle conoscenze che costitui-
sce la vera sfida per l’Italia del XXI secolo,
per la sua economia e per la sua credibilità
internazionale. Si tratta di un obiettivo che
non può che essere largamente condiviso
tra le diverse forze politiche e non può non
essere adeguatamente considerato in sede di
discussione ed approvazione del progetto
che si sottopone all’esame delle Camere.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Sistema statistico nazionale)

1. All’articolo 1 del decreto legislativo 6
settembre 1989, n. 322, è premesso il se-
guente:

«Art. 01. – (Princı̀pi del sistema stati-

stico nazionale). - 1. L’informazione stati-
stica costituisce attività di preminente inte-
resse pubblico. Essa è esercitata dallo Stato,
dalle regioni, dagli enti locali e da altri sog-
getti pubblici e privati nel rispetto della Co-
stituzione, della disciplina comunitaria, se-
condo princı̀pi di imparzialità, obiettività,
trasparenza, pubblicità, ed assicurando la
conformità degli strumenti di rilevazione sta-
tistica ai più adeguati standard scientifici.

2. Lo Stato esercita competenze esclusive
di coordinamento informativo statistico, nel
rispetto del principio di leale collaborazione
tra Stato e regioni e province autonome. An-
nualmente, una seduta della Conferenza uni-
ficata di cui all’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, è dedicata
esclusivamente alla trattazione dei temi col-
legati al coordinamento dell’informazione
statistica tra Stato, regioni ed enti locali ed
alle definizione delle linee di indirizzo di
cui all’articolo 5».

Art. 2.

(Sistema statistico regionale)

1. L’articolo 5 del decreto legislativo 6
settembre 1989, n. 322, è sostituito dal se-
guente:

«Art. 5. – (Uffici di statistica delle re-

gioni e delle province autonome). - 1. Cia-
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scuna regione e provincia autonoma, nell’e-
sercizio della competenza di cui all’articolo
117, quarto comma, della Costituzione, disci-
plina con legge il proprio sistema di stati-
stica.

2. Il sistema statistico regionale valorizza
le attribuzioni degli enti locali, anche di
autonomia funzionale, in materia, ai sensi
dell’articolo 118 della Costituzione.

3. La Conferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, definisce le linee guida neces-
sarie ad assicurare unicità di indirizzo all’at-
tività statistica di competenza delle regioni e
province autonome nonché degli Enti locali.

4. L’ISTAT esercita nei confronti degli uf-
fici di cui al comma l poteri di coordina-
mento tecnico, allo scopo di assicurare la
omogeneità delle metodologie».

Art. 3.

(Compiti degli uffici di statistica)

1. L’articolo 6 del decreto legislativo 6
settembre 1989, n. 322, è sostituito dal se-
guente:

«Art. 6. – (Compiti degli uffici di stati-
stica delle regioni e delle province auto-

nome). - 1. Gli uffici di statistica del Sistema
statistico nazionale, oltre agli alti compiti at-
tribuiti dalla normativa che li riguarda:

a) promuovono e realizzano la rileva-
zione, l’elaborazione, la diffusione e l’archi-
viazione dei dati statistici che interessano
l’amministrazione di appartenenza, nell’am-
bito del programma statistico nazionale e
dei programmi decisi da organi dell’Unione
europea;

b) forniscono al Sistema statistico na-
zionale ed a quello comunitario i dati infor-
mativi previsti dal programma statistico na-
zionale o da quelli comunitari relativi all’am-
ministrazione di appartenenza, anche in
forma individuale ma non nominativa ai
fini della successiva elaborazione statistica;
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c) collaborano con le altre amministra-
zioni nazionali o comunitarie per l’esecu-
zione delle rilevazioni previste dal pro-
gramma statistico nazionale;

d) contribuiscono alla promozione e allo
sviluppo informatico a fini statistici degli ar-
chivi gestionali e delle raccolte di dati ammi-
nistrativi.

2. Gli uffici attuano l’interconnessione ed
il collegamento dei sistemi informativi del-
l’amministrazione di appartenenza con il Si-
stema statistico nazionale e con quelli comu-
nitari. Per attuare il collegamento tra il si-
stema informativo dell’anagrafe tributaria
ed il Sistema statistico nazionale, la Presi-
denza del Consiglio dei ministri promuove,
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, specifiche intese tra il
Ministero dell’economia e delle finanze e l’I-
STAT anche al fine di assicurare il pieno ri-
spetto dell’anonimato dei singoli contribuenti
e del segreto fiscale.

3. Per i compiti di cui al comma l, gli uf-
fici di statistica hanno accesso a tutti i dati
statistici in possesso dell’amministrazione di
appartenenza, salvo eccezioni relative a cate-
gorie di dati di particolare riservatezza
espressamente previste dalla legge. Essi pos-
sono richiedere all’amministrazione di appar-
tenenza elaborazioni di dati necessari alle
esigenze statistiche previste dal programma
statistico nazionale.

4. Per esigenze particolari, connesse a de-
terminate rilevazioni statistiche previste dal
programma statistico nazionale, il presidente
dell’ISTAT, sentito il Garante per la prote-
zione dei dati personali, può richiedere la co-
municazione al Sistema, da parte degli uffici,
di categorie di dati in forma nominativa.
Sono fatte salve le riserve previste dalla
legge.

5. In casi particolari, l’amministrazione o
gli enti di appartenenza possono individuare
ulteriori categorie di dati assoggettabili, an-
che per tempi determinati, a vincolo di riser-
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vatezza, sentito il Garante per la protezione

dei dati personali.

6. Gli uffici di statistica inoltrano entro il

31 marzo di ciascun anno al presidente del-

l’ISTAT e all’amministrazione di apparte-

nenza un rapporto annuale sull’attività

svolta».

Art. 4.

(Obbligo di fornire dati statistici)

1. L’articolo 7 del decreto legislativo 6

settembre 1989, n. 322, e successive modifi-

cazioni, è sostituito dal seguente:

«Art. 7. – (Obbligo di fornire dati stati-

stici) - 1. Salvo diversa indicazione del co-

mitato di cui all’articolo 17, è fatto obbligo

a tutte le amministrazioni, enti ed organismi

pubblici di fornire tutti i dati e le notizie che

vengono loro richiesti per rilevazioni previste

dal programma statistico nazionale o da pro-

grammi statistici comunitari. Sono sottoposti

al medesimo obbligo i soggetti privati per le

rilevazioni statistiche, rientranti nei pro-

grammi stessi, espressamente indicate con

delibera dell’ISTAT.

2. Non rientrano nell’obbligo di cui al

comma 1 i dati personali di cui all’articolo

4, comma 1, lettere d) ed e), del decreto le-

gislativo 30 giugno 2003, n. 196.

3. Coloro che, richiesti di dati e notizie ai

sensi del comma l, non li forniscano, ovvero

li forniscono scientemente errati o incom-

pleti, sono soggetti ad una sanzione ammini-

strativa pecuniaria, nella misura di cui all’ar-

ticolo 11, che è applicata secondo il procedi-

mento ivi previsto».
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Art. 8.

(Disposizioni per la tutela

del segreto statistico)

1. L’articolo 9 del decreto legislativo 6

settembre 1989, n. 322, e successive modifi-

cazioni, è sostituito dal seguente:

«Art. 9. – (Disposizioni per la tutela del

segreto statistico). - 1. I dati raccolti nel-

l’ambito di rilevazioni statistiche comprese

nel programma statistico nazionale da parte

degli uffici di statistica non possono essere

esternati se non in forma aggregata, in

modo che non se ne possa trarre alcun riferi-

mento relativamente a persone identificabili,

e possono essere utilizzati solo per scopi sta-

tistici.

2. I dati di cui al comma 1 non possono

essere comunicati o diffusi se non in forma

aggregata e secondo modalità che rendano

non identificabili gli interessati ad alcun sog-

getto esterno, pubblico o privato, né ad alcun

ufficio della pubblica amministrazione. In

ogni caso, i dati non possono essere utilizzati

al fine di identificare nuovamente gli interes-

sati.

3. In casi eccezionali, l’organo responsa-

bile dell’amministrazione nella quale è inse-

rito l’ufficio di statistica può, sentita l’I-

STAT, chiedere al Presidente del Consiglio

dei ministri l’autorizzazione ad estendere il

segreto statistico anche a dati aggregati.

4. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo

8, non rientrano tra i dati tutelati dal segreto

statistico gli estremi identificativi di persone

o di beni, o gli atti certificativi di rapporti,

provenienti da pubblici registri, elenchi, atti

o documenti conoscibili da chiunque».
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Art. 9.

(Accesso ai dati statistici)

1. L’articolo 10 del decreto legislativo 6
settembre 1989, n. 322, è sostituito dal se-
guente:

«Art. 10. – (Accesso ai dati statistici). -
1. I dati elaborati nell’ambito delle rileva-
zioni statistiche comprese nel programma
statistico nazionale sono patrimonio della
collettività e vengono distribuiti per fini di
studio e di ricerca a coloro che li richiedono
secondo la disciplina del presente decreto,
fermi restando i divieti di cui all’articolo 9.

2. Sono distribuite altresı̀, ove disponibili,
su richiesta motivata e previa autorizzazione
dell’ISTAT, collezioni campionarie di dati
elementari, resi anonimi e privi di ogni rife-
rimento che ne permetta il collegamento con
singole persone fisiche e giuridiche.

3. Presso la sede centrale dell’ISTAT in
Roma, presso le sedi regionali dell’ISTAT,
nonché presso gli uffici di statistica delle
prefetture, sono costituiti uffici di collega-
mento del Sistema statistico nazionale con
il pubblico. Gli altri uffici di statistica di
cui all’articolo 2 possono costituire uffici di
collegamento del Sistema statistico nazionale
col pubblico, dandone comunicazione all’I-
STAT.

4. Enti od organismi pubblici, persone giu-
ridiche, società, associazioni e singoli citta-
dini hanno il diritto di accedere ai dati di
cui al comma 1 facendone richiesta agli uf-
fici di cui al comma 3. I dati, se non imme-
diatamente disponibili, vengono consegnati
ai richiedenti nel tempo strettamente neces-
sario per la riproduzione, con rimborso delle
spese, il cui importo è stabilito dall’ISTAT.

5. Il comitato di cui all’articolo 17 stabili-
sce le modalità di funzionamento degli uffici
costituiti ai sensi del comma 3.

6. Alle amministrazioni e agli enti pub-
blici che fanno parte del Sistema statistico
nazionale vengono periodicamente trasmessi,
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a cura dell’ISTAT, i dati elaborati dal Si-
stema statistico nazionale.

7. Le procedure per l’accesso, da parte
della Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica e dei loro organi, nonché dei sin-
goli loro componenti ai dati elaborati dal Si-
stema statistico nazionale sono disciplinate
dai regolamenti parlamentari».

Art. 11.

(Soppressione della Commissione per la

garanzia dell’informazione statistica)

1. L’articolo 12 del decreto legislativo 6
settembre 1989, n. 322, e successive modifi-
cazioni, è abrogato.

Art. 12.

(Programma statistico nazionale)

1. L’articolo 13 del decreto legislativo 6
settembre 1989, n. 322, è sostituito dal se-
guente:

«Art. 13. – (Programma statistico na-
zionale). - 1. Le rilevazioni statistiche di in-
teresse pubblico affidate al Sistema statistico
nazionale ed i relativi obiettivi sono stabiliti
nel programma statistico nazionale.

2. Il programma statistico nazionale ha du-
rata triennale e viene tenuto aggiornato.

3. Il programma statistico nazionale è pre-
disposto nel suo contenuto dall’ISTAT ed è
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica, su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri, previa deliberazione
del CIPE.

4. Gli aggiornamenti del programma stati-
stico nazionale sono predisposti e approvati
con la stessa procedura di cui al comma».
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Art. 13.

(Consiglio direttivo dell’ISTAT)

1. L’articolo 16 del decreto legislativo 6
settembre 1989, n. 322, è sostituito dal se-
guente:

«Art. 16. – (Consiglio direttivo dell’I-

STAT). - 1. Il Consiglio direttivo dell’ISTAT
opera in piena autonomia e con indipendenza
di giudizio e di valutazione.

2. Il Consiglio direttivo è organo colle-
giale costituito da quattro componenti, eletti
due dalla Camera dei deputati e due dal Se-
nato della Repubblica con voto limitato. I
componenti sono scelti tra persone che assi-
curano indipendenza e che sono esperti di ri-
conosciuta competenza in materia statistica.

3. I componenti eleggono nel loro ambito
un presidente, il cui voto prevale in caso di
parità. Eleggono altresı̀ un vicepresidente,
che assume le funzioni del presidente in
caso di sua assenza o impedimento.

4. Il presidente e i componenti durano in
carica quattro anni e non possono essere con-
fermati per più di una volta; per tutta la du-
rata dell’incarico il presidente e i componenti
non possono esercitare, a pena di decadenza,
alcuna attività professionale o di consulenza,
né essere amministratori o dipendenti di enti
pubblici o privati, né ricoprire cariche elet-
tive.

5. All’atto dell’accettazione della nomina
il presidente e i componenti sono collocati
fuori ruolo se dipendenti di pubbliche ammi-
nistrazioni o magistrati in attività di servizio;
se professori universitari di ruolo, sono col-
locati in aspettativa senza assegni ai sensi
dell’articolo 13 del decreto del Presidente
della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, e
successive modificazioni. Il personale collo-
cato fuori ruolo o in aspettativa non può es-
sere sostituito.

6. Al presidente compete una indennità di
funzione non eccedente, nel massimo, la re-
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tribuzione spettante al primo presidente della
Corte di cassazione. Ai componenti compete
un’indennità non eccedente, nel massimo, i
due terzi di quella spettante al presidente.
Le predette indennità di funzione sono deter-
minate dall’articolo 6 del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 31
marzo 1998, n. 501, in misura tale da poter
essere corrisposte a carico degli ordinari
stanziamenti».

Art. 14.

(Comitato consultivo
dell’informazione statistica)

1. L’articolo 17 del decreto legislativo 6
settembre 1989, n. 322, è sostituito dal se-
guente:

«Art. 17. – (Comitato consultivo dell’in-
formazione statistica). - 1. È costituito il co-
mitato consultivo dell’informazione statistica
per l’esercizio di funzioni consultive nei con-
fronti dell’ISTAT.

2. Il comitato è composto:

a) dal presidente dell’Istituto, che lo
presiede;

b) da dieci membri in rappresentanza
delle amministrazioni statali, di cui tre delle
amministrazioni finanziarie, dotate dei più
complessi sistemi di informazione statistica,
indicate dal Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, sentito il presidente dell’ISTAT;

c) da cinque rappresentanti delle regioni
designati tra i propri membri dalla Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano;

d) da due rappresentante dell’Unione
delle province d’Italia;

e) da un rappresentante dell’Union-ca-
mere;

f) da tre rappresentati dell’Associazione
nazionale comuni italiani;

g) da due rappresentanti di enti pubblici
tra quelli dotati dei più complessi sistemi
d’informazione;

h) dal direttore generale dell’ISTAT;
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i) da due esperti scelti tra i professori
ordinari di ruolo di prima fascia in materie
statistiche, economiche ed affini.

3. Il comitato può essere integrato, su pro-
posta del presidente, da rappresentanti di al-
tre amministrazioni pubbliche competenti per
specifici oggetti di deliberazione.

4. I membri di cui alle lettere b), c), d), e),
f) e g) del comma 2 sono nominati con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro o del rappre-
sentante degli organismi interessati; i mem-
bri di cui alla lettera i) sono nominati con
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro dell’instru-
zione, dell’università e della ricerca.

5. Il comitato dura in carica quattro anni. I
suoi membri possono essere confermati una
sola volta.

6. Il comitato esprime pareri nei confronti
degli uffici di statistica costituiti ai sensi del-
l’articolo 3.

7. Il comitato si riunisce su convocazione
del presidente ogni volta che questi o le am-
ministrazioni e gli enti rappresentati ne rav-
visino la necessità.

8. Il comitato è costituito con la nomina
dei due terzi dei propri membri».

Art. 15.

(Abrogazioni)

1. Gli articoli 18, 20 e 21 del decreto legi-
slativo 6 settembre 1989, n. 322, sono abro-
gati.

Art. 16.

(Compiti del Consiglio direttivo dell’ISTAT)

1. L’articolo 22 del decreto legislativo 6
settembre 1989, n. 322, è sostituito dal se-
guente:

«Art. 22. – (Compiti del Consiglio diret-
tivo dell’ISTAT). - 1. Il presidente convoca il
Consiglio direttivo e fissa le materie da por-
tare alla sua discussione.
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2. Spetta al Consiglio direttivo:

a) deliberare, entro il 30 aprile di ciascun
anno, un piano annuale che evidenzi gli
obiettivi, le spese previste per il successivo
triennio e le previsioni annuali di entrata,
con indicazioni separate di quelle proprie e
di quelle a carico del bilancio statale, se-
guendone periodicamente lo stato di attua-
zione. In tale documento è altresı̀ inserito,
con atto separato, il piano annuale di attua-
zione del programma statistico nazionale di
cui all’articolo 13;

b) deliberare il bilancio preventivo, le
relative variazioni e il conto consuntivo;

c) deliberare il disegno organizzativo
dell’Istituto, determinando gli uffici centrali
e periferici e la loro organizzazione, fissan-
done i compiti e la dotazione di personale
e di mezzi, nonché il regolamento organico
e la pianta organica del personale;

d) deliberare i regolamenti sulla ge-
stione finanziaria, economica e patrimoniale,
tenendo conto della natura specifica e del-
l’autonomia dell’ISTAT;

e) deliberare sulle normative tecniche
che disciplinano l’acquisizione, il trattamento
e la divulgazione dei dati statistici, in rela-
zione ai compiti che la legge nazionale e
l’ordinamento comunitario assegnano all’isti-
tuto;

f) nominare su proposta del presidente il
direttore generale e i direttori centrali dell’I-
stituto.

3. Per la validità delle sedute del Consi-
glio occorre la presenza di almeno la mag-
gioranza dei componenti. Per la validità delle
deliberazioni occorre il voto favorevole della
maggioranza dei presenti. In caso di parità di
voti prevale quello del presidente».
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